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10a congresso, Bienne 24 maggio 2024  
 

Risoluzione 

Piena compensazione del rincaro sui salari e sulle 

rendite 
 

Negli ultimi anni il potere d’acquisto del personale e dei pensionati dell’UDSC è 

sensibilmente diminuito. Il rincaro, l’aumento degli affitti e dei premi di cassa 

malati erodono una parte importante dello stipendio. Eppure i salari e le rendite 

corrisposti dalla Confederazione non aumentano nella stessa misura. 

Gli ultimi negoziati salariali si sono conclusi con risultati insoddisfacenti nell’ottica 

delle associazioni del personale. Le posizioni delle associazioni del personale e 

quelle del Consiglio federale divergevano in misura eccessiva. Alla richiesta 

sindacale di concedere misure salariali del 3% per il 2024 (rincaro 2023 e 

compensazione del rincaro cumulata nel 2021 e nel 2022), il Consiglio federale ha 

proposto un 1% più un versamento unico per le classi più basse. Non è quindi 

stato possibile trovare un accordo. 

Aumento del 4% per il 2025 

Tenuto conto dei saldi degli anni precedenti, oggi il rincaro non compensato da 

recuperare si attesta all’1,5%. Complessivamente, nella prospettiva attuale, si 

calcola quindi un aumento di almeno il 3,4% per il 2025. Le associazioni del 

personale federale chiedono tuttavia il 4% per disporre di un margine di manovra 

sufficiente durante i negoziati salariali veri e propri previsti in novembre. 

Compensazione del rincaro sulle rendite 

Dall’istituzione di Publica, oltre vent’anni fa, le rendite non sono mai state adeguate. 

Nonostante il grande impegno, le associazioni del personale si scontrano 

sistematicamente con la forte opposizione dell’Amministrazione e del Consiglio 

federale. Publica non ha mai potuto versare una compensazione del rincaro dato che 

la legge prevede una riserva di fluttuazione del valore eccessiva. Le guardie di 

confine pensionate percepiscono una rendita inferiore a quella di tutti gli altri 

dipendenti federali. Meriterebbero una compensazione del rincaro.  

I delegati al congresso chiedono quindi al Consiglio federale  

• la piena compensazione del rincaro sui salari federali, inclusa la 

compensazione per il rincaro accumulato e non concesso negli anni 

precedenti  

• una vera compensazione del rincaro sulle rendite 

• la soppressione della soglia del 15% per la riserva di fluttuazione di Publica 

prevista dall’art. 32l LPers 


